
 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foglio di collegamento e comunicazione 
Anno XXV N° 12 – 28 Marzo 2021 

www.parrocchiasantegidioabate.it 

Calendario della Settimana Santa 

In considerazione del particolare momento che stiamo vivendo i tradizionali appuntamenti legati ai riti liturgici 

subiranno alcuni cambiamenti di cui vi chiediamo di tenere conto. Naturalmente la partecipazione alle celebrazioni 

richiede che ciascuno mantenga il distanziamento (se non si è conviventi) e l’uso, obbligatorio, della mascherina. 

Mercoledì 31 Marzo 

Dalle 15:00 alle 18:00 – Benedizione delle uova 
Ognuno terrà accanto a sé la propria borsa 

Possibilità della Confessione individuale 

Giovedì 1 Aprile 

Dalle 15:00 alle 16:00 – Confessioni Ragazzi (elementari e medie) 

Dalle 16:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 18:30 – Messa in Coena Domini 

Fino alle 21:45 – Adorazione personale 

Venerdì 2 Aprile 

Ore 8:30 – Ufficio delle Letture, Lodi 

Dalle 15:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 18:30 – Adorazione della Croce 

Fino alle 21:45 – Adorazione personale 
 

Sabato 3 Aprile 

Ore 8:30 – Ufficio delle Letture, Lodi  

Dalle 15:00 alle 18:00 – Confessioni 

Ore 20:00 – Veglia Pasquale 
 

Domenica 4 Aprile – Domenica di Pasqua 

Ore 09:00   11:00   18:30 - Sante Messe 

Lunedì 5 Aprile – Lunedì dell’Angelo 

Ore 09:00   11:00   18:30 - Sante Messe 

Vorremmo che non fosse solo una replica di abitudini acquisite: chiediamo la grazia non solo di celebrare di nuovo la 

Pasqua, ma piuttosto di celebrare una Pasqua nuova. Perché la Pasqua non si riduca a un insieme di riti vuoti, ripetuti 

in maniera disattenta: solo persone nuove possono celebrare la Pasqua nuova, perché, ricolme della pienezza di Dio, 

si radunano, pregano, cantano, con cuore nuovo. 

 



  



  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ritmo di quest’inno cristologico è scandito da due lunghe frasi che evocano il flusso e il riflusso dell’oceano. La prima 

frase fa discendere il Figlio di Dio dalle altezze della gloria divina giù fino all’ora tragica in cui non c’è più che un 

cadavere in croce. Cinque verbi descrivono la kènosi di Dio fatto uomo: spogliò sé stesso; assunse la condizione di 

schiavo; apparve in forma umana; umiliò sé stesso; si fece obbediente sino alla morte e alla morte in croce. Non 

poteva scendere più in basso nella scala dell’umiliazione né andare più lontano nell’amore. 

La seconda frase descrive la risalita trionfale di Gesù a partire dal punto zero della croce. Dio Padre ha sopra-esaltato 

il Figlio risuscitandolo; ha messo in ginocchio davanti a lui cielo, terra e l’oltretomba; gli ha dato il Nome che, 

infinitamente più di un titolo, è una dignità  reale, e cioè: Gesù Cristo è il Signore, è Dio. 

 

diventando simile agli uomini. 

Dall’aspetto riconosciuto come uomo, 

umiliò sé stesso 
facendosi obbediente fino alla morte 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò 
e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni nome, 

perché nel nome di Gesù 
ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto terra, 

e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», 

a gloria di Dio Padre. 

Parola di Dio 

Domenica delle Palme 
 

1° Lettura: Is 50,4-7 
2° Lettura: Fil 2,6-11 
Vangelo: Mc 14,1-15,47 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
 

Cristo Gesù, pur essendo nella condizione di 

Dio, 
non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio, 

ma svuotò sé stesso 
assumendo una condizione di servo, 

 


